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TORINO , 9 OTTOBRE 1970; 


ITALIA 
Difficoltà morali. 


È innegabile che vi sono non, poche, difficoltà 
2 superare. nel rendere. ad un tempo Roma ,ssde 
del Governo italiano e sede del capo della Chiesa 
cattolica, quando questo (capo. era. pure temporale 
sovrano © non è niento' disposto a rinunciare a 
‘questa sovranità. E' questa difficoltà dl ancora nè 
crescinta dalla sua complicazione colla questione 
straniera, perchè alcdni Stati cattolici polsono 
‘avere sull'indipendenza, onde deve godere il Papa 
nell'esercizio delle sue spirituali. funzioni, dei 
prineipii non identici a. quelli (che professa il Go- 
verno italiano sn talo materia e anche dei Go- 
verni non cattolisi,, per. tutelaro i diritti. della 
parté cattolica delle loro popolazioni, possono non 
essera liati che il capo della cattolicità sia ri- 
dotto ‘alla condizione degli altri cittadini , 0 del 
vescovi clie non esercitano ‘alcuna’ giurisdizione 
‘fuori. delle loro diocesi. 

Volete: porre: în una. stessa città il Collegio dei 
cardinali e il Parlamento nazionale, elie possono 
nella stossa questiono dare delle decisioni. cos 
‘diverse, uno per esempio condannare il matrimo- 
nio eivile, l'altro comandarlo ?’ Sarà in questo 
easo il Papa pienamente libero di condannare ciò 
che crede condannabile e minacciare delle pens 
ai trasgressori delle sue leggi? Capiranno fra le 
stesse mura oi deputati che non ‘amano. 16/c0r- 
porazioni religiose e il Papa che le ritiene. come 
‘una sua milizia, come un efficace strumento di 
propaganda religiosa? e lo direte ancora Mbero 
‘quando le private di un così potente mezzo di a- 
zione? come concilierete In libertà ‘di ‘stampa 
colla Congregazione dell'Indico ? Cento) altre, di- 
mando ai possono fare dello stesso genere, 

Come sl vedo; il campo della discussione è assai 
‘vasto © non si può trattaro' complitamiente nè in 
‘rn0,i-26 in più articoli | di giornale. Desideriamo 
perciò di restringerlo quanto) più'sl: può: elosser- 
‘veremo ‘quindi che. quelle-: questioni .soccorrno 
egualmente ‘alla ‘mente;;. sia che! Romn:slassede 
del Sovrano e del Parlamento: nazionale , 0:sedo 
soltanto di nn prefetto: di) una Corte suprema. 
TI perchè ‘malo a proposito: obbiezioni;:che sta- 
rebbero benissimo in bocta degli avversari della 
‘annessione dello. Stato papale al' Regno italico , 
ai presentano per frapporre /indugli al trasferi- 
mento a Roma della sedo del Governo. 

Se il Papa non fosse libero perchè a Rome 
risedease Il monarca e' dettasso leggi: ill Parla- 
mento, noli sarebbe neppure se nella città med 
Rima vigemero lo leggi vinte in quel Farlamento 
è al' faceisoro osservare dagli’ uMelali del 'Gò- 
‘verno, se l'ordine vl fosso' mantenuto da truppe 
non assoldato da' lui, ‘se’ la provinola e ‘il'mu- 
nicipio fossero retti da magistrati! liberi ‘ed elet: 
tivi, Ma noi siamo intimamente convinti che se 
il Governo: ed /i rappresentanti’ della nazione nì 
inmpiferanno agli ‘alti. principi della libertà, com- 
prosa’ in'’questa la ‘piena libertà di dallo edi 
istruzione , il Papa sarà pienamente Îiberb Hello 
esercizio dello suo spirituali fanzioni, libero come 
‘era primachè osdreltasie una dighdila tonipo- 
ralo ; la quale pertanto tion ha nlente che faro 
coll'essenza della (Chios: cattolica, 

Così potrà lo Stato dare delle. norme pel ma- 
trinsonio, senza Ie quali ‘esso non produrrà degli 
fttf civili, © il ‘Papa condannare chi nop lo fa 
denodire dal sacerdote. Il Papà condanacrà 1 li- 
ri che orederd nocevoli (e avvalororà la ua con 
dunne con pene spirituali, anche non potendo far 
chindere le stamperie ole putblicheraino quet 
bri, come nofi può far chiudere quello del cattali- 
cissimo Belgio e della. cattolicissima Baviera. 
Quelti clio non credono all'eticaota del fulmini del 
Vaticano non ne terranno conto e non. gi Ieve® 
ranno a tamnlto.. per quel motivo, gnelli cha vi 









































oredono, 9 sono sempre. i. più, troyerebbaroxun di: |, 





spotismo intollerabile quell'impedire al:oro;capo 
‘apiritualo:di valersi | della sus eutorità i smalnài 
iu ogni caso si deve) Iasclare pieninsimo l'enotéi4 
zio: di ‘questa; Bai Tascino pure in pace'i:frati) 
non g'usi intolleranza con est, come nom s'tg'ad 
rivaro con alcino. No li temono i Governi più 
forti (e più liberi dell'Europa e dell'America ‘@ 
pare che li temano assai. più i liberali,yjpaliani; 
che li vanno sempre dicendo un'istituzione. vieta 
© decrepita, e tuttavia coi loro aiti la farebbera 
credere molto vivace. 

Insomma il miglior: mezzo di risolvere tattà la 
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| non si farà che) incespicare ad ogni passo. e si n0- 
| stituirà ‘intolleranza ‘ad intolleranza, violenza a 


i 


difficoltà. è sempre (quello della libertà più ampia; 
della libertà per. tutti ed în tutto: Fuori di, cass 


Violenza, Si reprima ehiunque}/0' rosso.) nero che 
sia, voglia sostituirsi. alla legge, non.s'invnda il 
campo altrui, non (s'usii coazione; nè sull'anima, 
nè sul corpo, non sì perseguiti nessuno e ;tutte le 
difficoltà spariranno col tempo: | Ma che) cosa‘si 
potrebbe sperare coll'indugio? Niente affatto, anzi 
si, aggraverebbero. le' difficoltà mostrando! debo- 
lezzn'e timore. Voi sapete che il Papa ora non tran- 
sige; ve lo dice a lettere di scatola, mandategli 
‘quanti Bianc, quanti Vegezzi, quanti Tonelli vo- 
leto vi darà: sompre la, stessa riposta ed ha anzi 
già abbraciato i suoi vascelli. Si rassegnerà al 
fatto compiuto, spererà più o meno in venturi 
casi possibili, ma non calerà a patti con vof. Per- 
ciò aspettando non fate che! peggiorare le condi- 
zioni interne. 





La prima condizione, di ‘un bnon'Governo:è il | 


‘mostrarsi forte. e; risoluto, e per avere sì sovente 
mancato di tale qualità il Governo è. in Italia 
pochissimo atitorevole. Coll'indugiaro a:porre lè 

de del Governo a Roma non sì amicherebbero i 
partigiani del potore temporale e si renderebbero 
più baldanzosi, vedendo il Governo nazionale esi- 
tante. Spererabbero, per lo meno di avere maggiur 
agio di ordive, lo loro trame diplomaticlio. AI 
tempo stesso nascerebbe. il sospetto. nella »pario 
liberale che il Geverno'a malinonore e solo per 
non poter far altrimenti si fosse indotto ad occu- 
pate Roma. La popolarità clie caso ha acquistato 
cel compiere l'unificazione italiana la perderebbe 





|[bentosto!\e. di. questi, sospetti. profitterebbe , subito 


il partito estremo, cui tanto cuoce non: avere po- 
tuto. compiere esso la grande opera, l'averne do- 
vato laselare l'iniziativa alla monarchia ‘e che vi 
attribuirebbo n colpa ogal giorno di‘dilazione, Ed 
è a credere chie in questo cnso troverebbe facil> 
mento chi gli darebbe ascolto. 

La Perseveranza è fra i più caldi. patrocina= 
tori. (di quegl’indugi, com'era partigiana della 
parte del Minlatero/ che si mostrava mienò ani- 
mosa nell'ocenpazione di Roma. Essa: vorrebbe 
‘aspettare niente meno che un tempo) indetermi- 





tato, cone se indeterminata fosse 1a pazionza de- 
gl'Italiani. « Mandiamo a Roma, » dic'essa, «'i 
nostri giornali, 1 nostri; maestri; i mostri libri, i 
nostri uomini' più influenti (e quando. per. effetto 
di tutti. questi: stramenti: vedremo \esseral | creato 
fu Roma ‘un ambiente nel quale: Ja ‘monarobia li- 
Veralo possa durare senza pericolo, quando cioè 
non mancherà più che il trasporto materiale, al- 
lora faremo l'ultimo passo con sicurezza, perchè 
prima avremo fatto gli altri. » 

I consorti! non hanno mai parlato diversamente, 
benchè erediamo sincera la Persevevanza in que- 
ste. sue); assarzioni, -e:non la, confondismo cogli 
oppositori interessati,; Ma;chi era; avversario della 
capitale a Roma, cerca, ora; di, mandaro il trasfe- 
rimento alle calende greche, non avendo potuto 
impedire l'occupazione, è, 58; dovremo aspettare 
che ci avverta della mutazione. dell'ambiente: ro- 
‘Mano, Yorremo aspettare. un;pezzo: Quanto:a noi 
non vediamo a Roma che due classi di persone, 
Una, clie è ini'piceols minoranza, benchè mag- 
giore) dei: 46: dissenzienti; vuolo' il Papa sovrano, 
© questa non sì: convertirà leggendo la' Persere= 
ana 1a RifoF@, come non sì convertirono i cle- 
tioali'ilolle altre provincie, non ostarite la liberta 
di stampa, L'altra, composta della grando maggiò- 
ranza, dia dato (6 coi euoì sufitagii e colle spe 
dimostrazioni e colla condotta tenuta da. ess nei 
passati giorni Ja più ampia prova disaderire alla 
‘monarchia, costituzionale di: Vittoria: Emanuelp, 
‘anche senza le lezioni dei nestri'maestrì.; ed ‘il 
înfglior mezzo di ‘compiere il suo tirocinio nella 
vita ‘politica sarà appunto la presenza ‘del Patl 
mito nazionale ‘8 il contatto’ del poriombggi ‘più 
ragguardevoli dello Stato, 

a 

Chierl, — Cisi comauipa il nuovo;prograame del 
sollegiornontitt, dalla città di, Chiezi, per. la, prossima 
‘annata senlastica, 

Ta esso è discorso, della varia; ncnola, tutta allogate 
nell'interno del Convitto, degli: atudi elementari; com- 
iplati, e,.amdiviai in \pargcehda. sepaioni; delle ‘meno 
tecniche ‘equiparato alle governative, o frequentatisaimez 
delle gsiuuazioli di regia dipendenza 101 delle Locali dis 
intinto nei tre corsia pareggiate. rs tn iris 

Till dlre:ggale si trovi, perfe: inoezsanti cure 
del Municipio, questo. collegio-convitto;; mon! motà;nele 
L'ipsicmo,..patrabberogirenime a confronto, Nelbmentra 
Lattea. alls. coltura. della mente, 6; del core; ni col 
ativra-puxe .lo aviluppo dello. facoltà fisiche,; degli esercizi 
“ginnastici 0, mlitari,;calle, orditate: passeggiate; con 




































EAntto.che nonferinze al. buon; essera: vaiterialo .0: moralo 
i dezl'indightoi. 


1 numero. degli alli 





ta per l'andinnio- sui 





di 114 per gli alunni liceali, © lo sconto del 10 019 per 

















Diù fratelli, oltre nd, una retrilinzione ull'iugresso di 
lire (60 per provvisto nell'interesse ici onvittori 

Lo rtabilimentò già chitio c1. Salto delle scanio Il 
15 agosto, sarà. riaperto al principio (elle: nedesime 





cioè it 18' ottobre. 

Napoli, 7. — Questa mattiiit verso le 7 0 118 al 
| vico Due Porte, n. 8, tin ex-comminsarto di guerra sotta 
Îl governo. passato, vecchio n ire ottant'anni, si 
Battato da nn asconde piano nella strada ‘el è rimasto 
immediatamente cadavere. Non sappiamo quali ragioni 
l'abbiano indotto n quel duro paeso. (toria). 

Chateti, 3 ottotre. — Scrivono! al Ronid di Napoli 

« Il briganta | ucciso l'altro. giorno. da' carabinieri 
premo Dogliola. non fu il Pomponio, ms Pasquale d'à- 
lexx da Itri, capo brigante egli. puro, compagno del 
Pompenio e più di lui famigerato per rapi 
‘orudeli di sangue. 

« Ma pare propriò chie anctie pel Pomponio fosso omai 
È suonata In sua ora; ché gravemente ferite è ora cadnto 

in potere della forza pubblica. Econ Imi e'col. D'Alena 
4 tramontata la fortuna de’ loro segnaci.. Questa mat 
tino none) stati ecini in Furci il Di Nardo è l'altro 
Pomponio di ome Alichelo. La stessa druda del D'A- 
lena, Filomena. Saprano, che lo segniva nelle. goorrgrie 
briganterclie,, venne nrrestata; 

« Così in pochi giorni è stata distratto. l'intiera 
banda, n 

I DOCUMENTI DELLE 'TUILENIES. 

Nella corrispondenza di .Napolcone INT, seque- 
strata, alle Tuileries dopo la rivoluzione del 4 
settembre, havvi un documento enriosissimo, copia 
fedele d'una lettera indirizzata dal generale Di 
crot al generale Trochu, verso la fine del mese 
di dicembre 1866. 

Il gabinetto nero dell’ 
aveva fermato. l'originale di questa lottora per 
‘esaminarne il contenuto; ed aveva giudicato ntile, 
‘prima di rimetterla al destinatario, di prenderne 
copia , ‘onde farla passare sotto, gli sguardi, del- 
l'imperatore. 

Eù è appunto questa. copia ché è stata rinve- 
nuta nel gabinetto di Napoleone IT. Essa onora 
egualmente Ta perspicacia ©’ l'indipendenza dei 
‘due /genorali ,;ina accnaa singolarmente il potere 
incapsce, a cni questi avvertimenti così Inminosi 
erano dati. 

Ciò accadde cinque mesi dopo:Sadowa, Il ge- 
nerale Duerot, che comandava Strasburgo, vedera 
chiaramente tutti { preparativi fatti in Alemagna 




















amministrazione delle Poste 














per una guerra eventuale contro la Francia. Egli | 


intanto trasmetteva. lo\.sto osservazioni’ al suo 
‘amico il ‘generale Trochu, che scriveva appunto 
in quell'epoca: il uo ragguardevole lavoro sul- 
l'eseroito francese, 

Ecco la'lottera in (data di Strasburgo (7. di. 
cembre 18681: 

‘© Giacché til ei ‘aceiito/ ii far intendere delle bone 
verità agli lustri personaggi che ti circondano; ag- 
‘gitugi:anche questo: Mentre noi deliberiamo pom) 
mente; e: Inugamente st quanto converrebbe fare. oude 





‘semplicità possibilo e con un'attività senza. 
vadere il nostro territorio. Essa quindi sarà in grado 
di mettere in linea 600,000 nomini e 1900. hosthe, da 
foco, prima che noi abbiamo rifattutò nd organizzare 
quadri indinpensatili permettere al fuoco 900,000 
‘mini'è 600! Bicche da foco, 

» Dall'altra, sponda del ‘Reno noù vi é tedesco cla 
rion crola la guerra în un avvenire prossimo. T più 
pacifici che; (per 16' loro relazioni di famiglia o pei 
loro, cinteressi, sono più francesi, considerano Ia lotta 
come inevitabile, ‘o mon comprendono nulla della Mostra 
nazione, 

« È piccomo. {u. ogni. cosa bisogna cercare, 1a am 
caun, èspi pretendono, che il stro imperatore è ric 
dito nella pueriità. 

“‘rannè @ibére' cieco, non è permesso di dubitare 
glie hi guerra scoppierà alla prinia. ecasione! Colla ho- 
tra ntipid ‘vità’ è Ia. nostra follo presunzione ; noi 
possiamb tredeto' che ‘el sarà‘ etuiedio di scegliere il 
giorno © l'ora; vale udire, lu fine dell'esposizioli iii- 
verale, per.il «ompimento lella: nestra; organirvazione | 
0 dol uostro:atmampito, pole (vr 




















‘qrodete. che il nostro Governo è. colpite. da. pazzia. Ma 


1 destini delle nostra patria ,| ed jl'nostrp, propria, s0- 

tto | 6 legato: sî moi. destini, g, siccome nol nou 
sido ancor’ attaccati da questa funertà demenza ; 
fhcclamo'taiti i detti sforzi ondé arrestare questa pro. 
penzlono ‘fatale (chie! ci conduce diFettamente ‘uci ‘pre- 
Gipi, 

Îu Ecco Sntanto: un nu; vo particolato su: chi' richiamo 
la tuî attenzione; poichè è di natura da fate aprire gli 
|oochisai mano. ehiaraveggenti. 

#, Giada qualche-temzo, apmorogi;, agenti | prussiani 
percorrono dipartimenti delle ;fcomtiera;.p-par- 
isalarmenta la, parte compresa fra la Mosella 0 i.Vo- 
ca uo, o apirito delle, popolazioni, agi- 

rstentaati) ‘che. sono numerosi ju queste con- 
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Pensione; è di lire 400 pel corso scolautico, coll'aggiunta 
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Avere un esercito, la. Prussia si propone con tutta la 


wa -werità:; jo. sono; del tuo'avviso;, © comincio; 4 ' 


25 Giora a deciea.di perderlo, non, dimentichiamo che | 


molto menio francesi: chenob 1o:aî orede gene- 
talmente: Questi: sono i figli ed i nipoti di quegli stessi 
tiomini cho nel: 1815 inviavano; ntimerose deputasioni al 
* quartiere. generale: ‘nemico i per chistere : ché ul'Alsazia 
| icesse ritorno alla patria: tedesca; nni futto buono a 
| notare, (eiutels può essere con'agrono considerato come 
l avete per iscopo di illiminare i piani e/Ta compagna 
del nem 

LI Prissiani buuno procedato nella stessa maniera in 
| Ioemia:01 ja Silesia tre mest prima dell'apertura delle 
{oct in “Anti A 
| Ecco «gli nyvertimenti, e rivelazioni che: passavano 
sotto gli occhî dell'Imperatore tro anni prima che In 
| guerra: fivosta. scoppiaase, 
Gincebì il Gabinetto nero otava infamemente: aprire 
le lettero per comunicarae il testo ai governanti; que- 
sti almeno avrebbero: dovuto. bon: profittare dei: ragigua - 
gli portati a loro conoscenza? * An essi non lina ‘tem 
conto:di inlla, e tutti) sanno ore questa; incuria colossale 
{ ti condotta ta Francia. 


| TI UNFICIALI 


Lia Gassetta Ufficiale: del 7 ottobre reca 

1° Un reglo decreto (1. 5400) del 29 settembre 
\itecednto (lalla relazione fatta'@ 6; AI. il Re dal min 
stro di agricoltura, industria e commercio, che 
fica il registro italiano di ‘classificazione delle navi mer. 
antili esistente in Genova come’ intitito! di. iubblica 
utilità, 0"lo eleva/alla; qualità: di ento morale; 
| 2. Dispostzfoni fatto nell''iicialtà dell'esercito; 


Cronaca Cittadino. 


‘ Matrimoni In Torino. — Elenco dellè in- 
scrizioni fatte dal 8 al 9 ottobre all'ufficio dello stato 
civile mmicipale, 

Gioranni Griarena; ealzolato; res. ‘a-Torino‘; con Pi 
licita Grosso, sarta; da: 10mo; rea. n ‘Torino: 

Francese Martini; muratore, res, & Torino, con lè 
resa Audello, sarta,!r0s, Pino; 

Gincomo Raviola, fabbro-ferraia; res. a. Torino, von 
iaddaleua Nivello, cameriera; res. a: Torino. 

Gio, Falconuet, guardia di dogana; ren. a Torino; con 
Donnetica Boschinssi; sarta, es, a Lerono. 

Banedetto Bertero, orefic; ros. a Biella ; can Clntù 
Caveglia, «citrico, res, a Torino. 

Daminio Pro, legatore di. libri 
| ei io se Tn 

Demetrio Ferretto, parrucchiera, rez.'‘à. Torino , citi 
Erancosea racco, res. a Monteu da Po, 

Luigi. Occhotti, capermastro; da muro ; res:'a Custi- 
guole delle Lauze, con Irena Bertola; ved: Scaravaglio 
ossidento, res. a Torino. 

Pietro Godito, calzolaio, resi. a ‘Torino ,-con Tucie 
Quaranta, neg. in commestibili, res, a ‘Torino, 

Prancesto Berato, agricoltore, res. a Leyni, con Ga- 
torinn Gianella vedova Ninghotti ,. ortolana ,‘renidente 
torino. 

Gio. Godano, negoziante, res. a Torino) con' Lucia 
Lovera, res. a Torino. 

Gio. Patt. Actis, cantiziero; res. a Torino, con Mar- 
ghorita. Girardi cantiniora; res; a Torino; 

Pietro Fuso, esercente trattoria; res, a Torino ; con 
| Francesca, anta, os. a: Torino. 

Giorgio Caro, aenIpellino, stes. , ‘Poriner} ‘con 'Gincr- 
nina Andreolati, res. w ‘Torino: 

Mario Marini, calzolaio; res. a ‘Torinà, con' Rosa Er. 
cole sarta, rea, a Torino. 

Oromazio Rolla, conetter; os, ori, com Anna 
Maria Aaaseroni, es. ad Anti. 

Autonio Mazzarino, - arte, res ‘n Torino; “con ‘Enri: 
chetta Dompè, sarta; res. Torino; 

Federico Arduin,: segretazio banchiere; res. ‘a Torino, 
con Francesca Mussi-Gallerste; res, a Cremona, 

Giuseppe Preri, calzolaio, res. ‘a Mortara, con Git- 
neppa Corsico-Piccolino, cbitrice; res; a Mortara, 

Tguazio Conti, contadino; res. a 8. Raffaele, con dlad- 
rialenn Negro, cameriera, res, a Torino: 

Frunicesco, Corazza, (benestante, res. a_ Torino, con 
Tiigio Matis, rep, a Torino, 

Aleario Grauè, materazsajo, res, a Torio, coù Lucia 
Peirano, res, a ‘Torino, 

Francesco ‘Monti propristario) 
Clara Brio el! Gama, po. è rino. 

Giacinto Serona; impiegato governativo; resìl. a! 
ino, con Maria Gspretti di Ferrer vel. Manasmero, 
| così a Torino, 

oi Bat rate ie fa A, cr 
* Guigia Gribaudi, sigaraia,, res. 

Ligi Ferroglio,, commerciante, ‘ren. arido, con 
Garterina Oberto, cheitrico, ref. a Torino. 

Carlo Vasone, 66: a "Tori, con’ 
gela Coriasco, contadina, res: a 8!’ Morizio Canavese. 

Francesco Borella ‘ing: Tai: a Torino, cen. Oltmpia 
Rosella, res; n’ Moretta, 

‘5 Istruzione priyàtà; 
vati, che ben provrédono all'istrulifo 
della gioventà agiate nella nbotra città, tino mi lo- 
dovole posto, Vibio Sortate on ria Nova, %, 
accendo cortile, Nei setta ME Vita che conta, ba 
tonuto sempre tale, egimo, che. morit ogur gi 
comiî del giditart a "arti perimentore gli ef- 
fotti, E sappisnto he Y È Rina “della quinta clarso 
giilstle; iresdita pn uell'aronto ‘toriò allo setole 


























































res, a Torino, con 
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utbliche, fegdro splendida prova nell'esme di licenz:; 
il'ohe: é-una-aicnra' guarentigin: della soda istruzione 
cho fn esso sî comparti? Eiegh taritò. maggior, calore, 
ueSto Istituto, in' quanto 
[fra iti ‘quello impor: 
tante che gli allievi vi dr: cultbaiti. dallo ore: 8 201 
mattino fino alle 5/1; att sell: 0 vi cobjlono tutt 
1oro! doveri scolastici; fanti ce ritonftti itile pi 
reti, domestiche, più ‘nulla dovono pensare. ai mpiti di 







che presenta. molti: vani 









scuola; senza (dire della rinnaitica;del‘canito, del ter- | 


trolelie ivi! trovati: 

‘ Nuova: guida di Roma. — Sappianio die 
ilaolerta' ed' operoso prof: Celonibetti insicimò all'intra- 
prendento \coeditore L. Mattirolo, libraio.in ‘Lorino, 
stanno per, pubblicare în: questi! giorni, a. comodo dell 
Griardiù Nazionalo è di’ nunferosi ‘Torinesi che. sono i 
procinto di partire per Roma in occasione, dell'ettrata. 
trionfale dell mostro buon. Vittorio. nell'Eterm Città, 
une nuora @uidam tascalile (artistico.commereiale di 
essa, cin cul.il compilatore volle, dopo aver dato sufi 
enti. cenni (in 60/0 70 pagino) sulla parta arfistice- 
‘arelicologica della città, fornire nimeno tn 2 milà in 
dirizzi relativi allo! (rattorie, oateric, locande, dott 
glierie;.., cappellaî, calzolaî; "modiste.,... avtisti, pro- 
Y sionisti diversi di Roma; con per soprappiù una Pianta 
della città edu nuovo Quadro-Orario della di- 
retta ferrovia da Torino, & Roma © vieevarsa, ridotta 
n calcolo e. stazioni. contilmate per. tutta:1a linea; e 
ciò col- precipuo scopo che. il visitatore della rmova 
città, od'aneli l'impiegato permanente potessero occu 
parsi anche prima delle migliain di curiosità. (cupole, 
monitmenti, obelischi, musei... antichi) del loro pranzo, 
delle cena, dél dormire, d'un buon bicchier di vino, di 
dirra 6 simili, possa provvedere: alle sus scarpo: q sti- 
vali v. gi, no gli danno disagio, dol suo cappello o tel 
cappellino delle signore; se ima casualità succedo.... în- 
Acmina possa: occuparsi ante ommia. dei veri bisogni 
della vita di nè e dei suoi. 

Questa Guida formerà inn: Vademecim inidisponsa- 
bile per chiunque voglia. intraprendero una si lunga 
gito' di piacere; che non è minore ii 990 miglia. pic- 
montesi; ossìe. di (840. chilometri; per il che il nostra 
giornale credo utile d'animaciarlo ‘anticipatamente ni 
stoi abbuonati e lettori per togliere loro un sonropan- 
siero che li ‘può forse rendere titubanti nil intrapren- 
derla. 

n Ufidio centrale delle poste. — Lettits 
dirette all'estero nel' mese. di settembre, giacenti. în 
‘questo ufficio, per difetto/d'affraicamento. 

Guataldi Giovani, Buenos Ayros 

Egidio Pinntanida, Lima, 

Luigi De Giorgi Buenos Ayres. 

Bertino Luigi, id 
Temtrl: — Ieri sera al Vittorio etbe luogo | 
nuncisto concerto di violino eseguito dalla signori È- 
odia: Bedetti: 

Noi sbbiamo avuto; campo,» tauto sulle. melodie del 
ateyerbeer che sa: quelle del Rossini, di mirare nella 
giovano consertinta. un raro talento tmasicale, rina gra: 
perizia nell'eseguire) concerti di simil fatta, in una pa- 
ola esa è distinta. violinista, ed'il pubblico le*fu ro 
dio d'immisisi applausi. 

Speriamo fra. breve di ‘udire riunita” in uno spesiale 
concerto tutta la famiglia di tal: nome, che, cime di. 
‘cemimo îeri, si compone di 5- persone. 

Frattanto l'impresa sta allestendo per martedi pros 
simo l'opera Belisario, & quindi nn nuovo Jallo dal 
titolo: Una! dama diopirito. T'nostri encomi alla «i 
raggiosa iipresa, che! ci dimostra. essere come la 
protagonista del nuoro ballo, 

‘Al Carignano a/2%' rappresentazione del. Darziere di 
Sibiglia ebbo/iori sera {l felieeesito della prima, ed il 
pibilico umerosissimo' applandisce: di cuore i valenti 
artisti Bottero, Parasini, Del Pueuto, Milesi © Petni 

Questa sera ‘al Gerbino avremo Ia 34 replica. della 
Angelica di (to d'Aste: che ‘tanto pinsque. nelle altro 
due rappresentazioni. 

ALl'A fiorisil) valente ‘Polli continiin' ud ntlirore mi- 
merogi spettatori; Questa nera! si rapprescateri la bella 
‘commedia ‘del Zoppisî L'Unieni 

‘Aniche al teatro d’Angientiss, questa ! sota lu Società 



























































diletanti in crbé darà la cca setemda recita di bene: | 
ficenza. Si esporrà la brilluntimsima commedia dit. | 


‘Roms, ‘intitolata: Una. commedia perla. posta, indi la 
grazione furia: 7 due sordi. 

E per gli suatori;dgi drammi a sensation il Circo 
Milazio: darà: II gran convitato di pietra. 


—----=>+t== 

Ooservasioni melcorologiche futte all'Osservatorio a- 

‘atronomico di Torino 0/metri 278 eul lello del mare. 
8 ottobre. 1870 
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Nascite dichiarate all'ulfizto dello Stato Civile 
1 giorno & ottobre 1870 
Masthi 11, femmine 5 — Totale 18, > 


DA ROMA. 


7 ottobre (tera). 
oggi Îl plebiscito era fatto, ma non 
proclamato. Stamane nn avviso ‘della Giunta di 
govemo (S.P. Q, R.) invitò i cittadini a recarsi 
Campidoglio oye sarebbe stata | proclamata la 
grande votazione nopolare. 

fTetigo dietro a quest'onda di popolo chb si re- 
ca al suo secolare palazzo di Goverzo e mi col- 
loco in sito ove mi sîn dato tutto vedere ed a- 
scoltare. 
piazza; la gradinata, lo vie sottostanti;sono 
gromite di. popolo. La grande ‘scala; è, guardata 
dai pompieri. 

‘Alle cinque meno pooli minnti la grande cam- 
pana del Campidoglio fa udiri suoi fragorosi rin: 
tocchi. 
apre Ja grande porta, ‘alcuni membri: della 
Giunta, presidi di. plebiseito; notai incaricati di 
| testimoniare legalmente del grande atto' nazionale 
‘si presentano sull'innanzi della scala. 

Tin grande applauso accoglie questi cittadini: 
‘stocedo ‘un silenzio rispettesissimo. 

Un notaro del Comune con'un tuono di voce da 
far invidia all'onor. Massari, da lettora delri- 
sultato/ definitivo del plebiscito, 

Escolo quale lo raccolsi. dalle.labbra di quel 
lettore e quale ve lo accompagno coi segni d'ap- 
provazione e di disapprovazione che espresso il 
popolo. 

"Notaro, Risultato definitivo, eco.,: ore, 

‘Roma ‘e provincia : InserÌtti 80,690. 

Votanti 68,466. Pol Sì 67,518, 

Popolo. Bravo! Bene! Viva l'Italia, 

Notaro. Pel No 858, 

Popolo. Uh! Uh!... E qui il pubblico si mette 
‘a far quell gesto strane di disapprovazione che è 
tin segno particolare del romano. 
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Notaro. Nulli 9. 
Civitavecoliia. — Iuscritti 5488, 
Votanti? 4948, 
Pel Sì 4290; 
Pel No 18. 
Nulli 10. 


Qui ricominciano gli ‘applausi e'gli evviva al 
Re ed all'Italia. 
Notaro. Frosinone Inseriti 39,988 
Votanti 25,964 
Pel sì 25/645 
Pel no 819 
Questi 319 /stuonano alquanto in mezzo alla 
quasi unanime votazione delle altre provincie: (il 
pubblico mon: può reprimere i senso di quasi 
dolorosa sorpresa. 
Ma il siotaro ricomincia : 
Velletri. Tnscritti 14,719 
Votanti, ‘10,968 
Pel sì 10,912 i 
Pel no 56 
Totale ‘Inseritti 167,548 
Votanti 135,291 
Pelsi 198;681 
Pel io 1,506 
Gli applausi vanno al cielo, squillano le trom- 
de, l'inno del Re è acclamatissimo, af concenti 
‘musicali s'anisce, più alto, più solenne, il'suono 
della grando; campana. 
In' questo: miomerito al balcone de! ratazzo ) del 
Musco i presenta la figura. veneranda del’ Gao: 
tai. IL buon vecchio sembra ‘cogli occhi cisthi 
| mirar la folla; le sue mani battono, il snovolto 
è raggiante: il popolo conimosso all'entasiasmo lo 
saluta a più ripresi 
|| PS. Una nuova dimostrazione è' avvenuta stas: 
sera all'Argentina, Domani n sera parto; la De- 
putazione per Firenze. 
(Nostra corrispondenza). 
t 7 ottobre; 
| Leggo nel giornali cun’ telegramma=giusta' fl 
| quale il Daily Telegraph affermerebbe il Governo 
| italiano essere 'dfspostò a guatentite il debito 
pontificio fino alla concorrente di 20 milioni an- 
mul, La notizia è evidentemente foxilata sopra un 
equivoco. Il debito pontificio ascendeva prima del 
riparto a poco più, di 56 milioni; dopo. il.ri- 
parto, ciroa 18 milioni  cominoiarono nd ‘emere | 
serviti direttamente dal nostro Governo, e per a 
‘massima parte: di questi (rendita: perpetua al por-; 
tatore) era già anzi avviata l'operazione: del.tra 
mutamento dei veochi in%naovi titoli; allorgisndo, 
rel: cepesidere , er] 
‘conifderazioni politiolie ;'ché qui' non obcorte ab 
sennare. Org egli. è certò che' anche del 18 il 
Toni resldni | l'orario italiano a aspugierà ini 
gralmente il carico | benchè si sappia che Lo 
numero considerevole di partite furong,aperto.a 
| Gran libro pontificio , segnatamente iu quegti di 
| Upi tempi ;. con ‘uns, larghezza; cho potnebhe spa- 

















i Firenze. — 


















Eù è anzi a prevedersi ohe:non tardo adet 
fettuarsi la unificazione completa ‘divquel' debito, 
essendosi già date ‘istruzioni di assumere ‘sonia 
‘indliglo’ il servizio  comineiando dall cmjine 
noddenze: lio di prestntazo. sppunto nol 
‘di questo pol pedi 6081 detti cattolici del ce 

















Si ritiene iniminente l'arrivo del Thlera a Fio 
renze, Le disposizioni incontrato ‘a Viernk {n 06- 
Gastone del sio viaggio d'andata a Pietfoburgo, 
fon sono infstti di tal natora da invogliarlo & 
protrarre nel ritorio la Sna dimora nella capitale 
‘austro-migarica. Mi consta che il Gabinetto jta- 
liano lia già maturamente; discusso e deliberato 
quanto, si avrà a rispondero allo già preveduto 
‘aperture del Thfera. 

In sostanza (gli si dirà che all'Italia rissoo af- 
futto Impossibile di prendere quella iniziativa, 
dalla quale rifuggono titibando le altre maggiori 
Potenze:: l'opera dell'Italfa' essero (senza dubbio 
‘assicurata in menso amichevole’ alla Fruncia, però 
alla condizione clio In situazione sl faccia tale 
tra le parti, contendenti @a ‘rendere possibile la 
intromissione: benevola degli Stati neutri. L'opi- 
none. pubblica sì è così vivamente pronunziita 
presso di noi in questi ultimi tempi, ‘da hon per- 
mettero altra’ politica al Governo italiatio, cd è 
oramai\svanitoÎl pericolo! che manoggi. estraco- 
stituzionali' possano mettere a repentaglio il pre- 
gramma di nentralità che solo $i addics ‘alle con- 
dizioni: nostre, 

Crediamo, che. alcuni (dei; iù distinti menibri del Corno 
diplomatico residente a Firinze, quantunque hon-in 
forma pubblica ed ufficiale; prenderanno parto alle feste 
di questi giorni. (Corr. Zral: 





Si ‘conferma la notizia' giù da noi accennata; che cioè 
nell'occasione. auspicata dell ricevimento della  Deputa- 
ziono che porta al Re il Plebiscito di Roma; sari pro- 
amulgata un'amnistia. pei renti politivi, di stampa, per 
In mancanza: al servizio della guardîn: nazionale, ec. 
(Corr. Itat.). 











Oredlamo die nella prssima settimana l'onorevole 
commendatore Biuncherk; presidente della Camera dei 
Deputati, si recherà a Roma, accompagnato dal diret- 
tore. della Questura, commendatore Trompeo, per co- 
inciare le rielrclie “dei ‘locali octorrenti: (Itala 
Nuova). 





Li te della, Commiarione pel par- 
saggio del Son Gottardo, ne è stato fori nominato re- 
latore: (Diritto). 





‘A quanto dicèsi; 11 ommend. Nelli sarelibe nominito 
procuratore generale del: Re presso In ‘Corte. d'appello 
di Ancona. 


L'ex-iuogoteniente colonnello De Charrette prigionicro 
pontificio, frovavasi ieri a Milano. Vestiva la piccola 
tenuta del suo grado. 





Un:dispaccio da; Lucca, 7; reca: 
| La sezione d'accise. di questa Corte ‘l'appello; ha oggi 


messi iu istato d'aceusa per attentato. diretto. a rove: 
sciare il Governo e mutarne. la forma, commesso me: 
diunto cospirazione, Giuseppe Mazzini ed altri 114 cofm: 
pitati (Opinione). 





Teggosi mella Spezia del &: 

La piro:corazzata Castelfidardo trovasi: da parecchi 
giorni in bacino onde ripulire 1a carena. Veninmo ax 
aicurati che non più tardi del: 157 corrente Ja nostra 

tadra corazzata rientrerà in questo golfo per' essere 
disarmata. 

Nel cantiere di San Bartolomso, è accresciuta, pet 
‘quanto ci dicono; l’attività, © moltiasimi operai la 
rano senza posa. intorno alla ‘nuova piro-coraezata Fo: 
lentro acmpre sullo scalò.. 

Informazioni particolati’ clue: riceviamo da Ber- 
lino, da fonte: autorevole; cl'recanoche' la) Prussia! 
ai presceupa delle proporzioni che va: prender do 
la quistione | di Nizza, è che. anzi’ avrebbe già 
‘cominelato’ a ‘chiamare sn quella quistione, cor 












l'atteniione! del nostro Governo. (Italia: Nuova) 
COSE DI FRANOIA. 

La France! cl reca. oggi la muova della ner 
per cai l'ammiragiiò Fouricha (smo. l'eoio: if 
{ poroh la maggioranza dei componanti il governo provi | 
* ‘isorio decise (di subordinare ‘al (civile 11. patore mil 

litaro, 

Una corrispondenza da'Orleaùs al' medesimo giornald 
reca un'affiggente pittura. delle ‘disposizioni di qui 
popoli nella gusrra attuale. 
| ‘Etsinpéa armato dii fuel di munizioni di gum 
per fare lunga. resistenza, appena sì segnalimo; pori 
ulani nello vicinanze getta nel fiuma 50,000 cartucci 
© metto:in riga lo armi sulla piazza. perché il nemic4 
| pote più prasto-o comodomeate raccoglierlo. I Pros: 

‘ioni entrati le spezzarono sul luogo medesimo. Dagli 

altri Cornaî vicini la gente a'alfrettò di mandare tuite 

le armi ad Orleans per non avere la menoma tentazione 

di far resistenza 6 mostFite”Ia loro. buona. volontà di 

* poctometbirat it nemiico.“Qui pol ‘bccorro ui 

ito! gia” nelle'ccuse ehe stimiaimo' nic 

dutto) alle lettera. 
1 alito di'rapacità 6 0 dodardia: di certo! popola! 

“sioni è: qualche cosà d'inimmaginabile. Avévo già vista 
Din'un riehismio indirizzato al: Governo di Tours datti 
chili dai franchi-tiratori; della Senna; alcuni'particolari 

*talimento indégui oho-avevv-rifutato di' croderli. I fran; 

chi-tiratori afermavnao che în; parecchie) città li ave: 
‘Ovauo [suppliceti. di-partire: per‘non attirare sul'Inogo la 
sroollora; del nemico. | È 
ose Nella maggiorparte dello ‘località erano loro atti 

tillintati viveri: in una si era’ loro mintociato di farli 
isteciare dalla: guardia: razionale , 4e‘ continuavano: a 
‘sompròziettere colla-loro presenza ila conservazione de- 
ifilosbitunti. ‘A”Bruyares presso Etampea; vi firono!cén 

‘una compagnia. di franchi-tirstori. d'un ‘dipartimatito 

vicino, dei fatti d'una, durezza che rivolta, n 























piubblicata ln sentenza, (con ln quale ‘ha ordinato siano 


intendimonti’ favorevoli ‘al ‘sno carattere italiano] | 


Qui marra; come tutti ricusino, di vendete le loto der- 
rate alle guardie mobili ‘ed ai franchi-tiratori per darle 
ui Prasilini ;\come All'entrata dei, difensori del paese, 
tutti i villaggi chiudano uscii è botteghe per non aver 
fl dare sà cibo né Borinda né ribovero a. quei miseri 
fichi ai affamati; © Joi dorrario incontrò agli ulani 
recthdy loro ogai bell . Tu Orléans medesima un 
“abiinde si foco fiigaro ila nu soldato. francoso- 5 soldi 
per dargli dall'acqua. fresca da bere, 

I Frussinni intanto si provvedono facilmente di ogui 
cosa, occupano per: piccoli distaccamenti i villaggi tut- 
t'intormo © mandano su Parigi ad alimentare il grando 
‘asercito continuità di convogli. sui corri medesimi dei 
contadini 6 guidati da quest’e 

Povera Francia! Coma sei decaduta! 

Nell'esercito e nelle truppe ntibve che ‘si sono rat- 
colto hanno luogo fatti gravissimi d'indisciplina. 

Il prefetto di Lione: ha, dovuto pubblicare na pro- 
eluima ‘severisaimo) contro atti che'qualifica indegni di 
patrioti o\yergognosi per. ioarmi franceai. Nella città 
medesima intaiito,;mota il Salut Public, che ha lo ele- 
zioni 
salito della pattin., svi è. uo'apoti 
agitatori continuano. a. mostare, e mentre sì lavora a 
fortiftare il luogo control la minacciata incursione pros 
‘sima Ai continua nelle' disidezize’, nella vanità delle 
opere, l'impotenza. 

‘A Marsiglia si giunso finalmente n' sciogliere; quella 
‘guardia civiea, specie di pretoriani della demagogia, 
che erano mu ‘pericolo incessante ed .una. prepotenza 
continua: questo fatto; è dato come un) principio di rî- 
torno ail una più nurmale condizione di cose; ma se u'6 
ancora. lontani. 

‘Anche a Tolosa sì manifestano agitazioni. 

Il'corpo prussiano, che si dirige su Lione é soman- 
dato dall generale Falkensteîn. 


TELEGRAMMI DEI GIORNALI TEDESCHI. 

Uni dispacoio elettrico da Ferriérus nell'AUgenicine 
Zeitung dichiara che il racconto futto nel ‘Times sul 
colloguio tra Guglielmo e Napoleone 8 una prettu îu- 
“venzione, 

Berlino, 6. — Dicesi che oggi uvvieno il passaggio 
del quartiero generale del Re da, Ferritres a Ver- 
pailles. 

Bracilica, 4. — Si anpunzia, da Tours, da fonte at- 
tendibile, che il sig. Oremienx dichiarò. ni membri del 
corpi diplomatico, che sì trovano in ‘Totra, che la de- 
legazione' del Governo sarà obbligata nti prossimi giorni 
di traiferirs la sua sede @ Tolosa (all'estremità meri- 
dicbale della Francia), che probibilmente În questa città 
verrà. puro] convoenta ‘In Costittente, e che fl signor 
Giulio Favre_ la intenzione. di rimnciare nl suo nf- 
fico. 

Brycellca, fi ottobre, — Si smentisce che Moltke ala 
morto (Ci 

— Bono in corso trattative di pace, on d'armistizio 
(Giacché queste furono respinte da parte tedesca); havvi 
qualche speranza di successo, giacchè da parto francese 
ai paro adattarsi alla condizione fondamentale della ces- 
siono tenitoriale. 



























|, Leggesi nel Dirillo 
* «Ci'giunge da Berlino una notizia assai grave. 
| 1.Il signor Servais, presidente del. governo del 
granducato di Lussemburge ; sarebbo stato chin- 
«mato ‘all’Aja onde conferire col. re: d'Olanda sulle 
proposte fatte dalla Prussia. per l'annessione del 
Lussemburgo alla Germania, 
«Il nostro corrispondente ci autorizza a dai 
‘questa notizia come. positiva. n 


‘CORRIERE DEL MATTINO 


nr] 


Oggi;s.. Dil Re,.a Firenze , riceyo la Depu- 
tazione di Roma e delle provinale sinora soggette 
i 81 dominio, pontificio , la quale reca al Sovrano 
diltalia il; risnitamento, del solenne voto, popolare 
con cui'si è proclamata l'unione; di quelle terre 
‘alla patria comune © l'indissolubile solidarietà di 
iutta Ja nazione uol regno. 

UItalia ebbe già molte di altaili festose ven. 
‘iure, pan nessuna che più di ‘questa , che come 
questa dovemo allegrave tì cuoro e destare l'en- 
tuslasmo di Vitti i cittadini; e perchè questa è 
l’ultima che, incorona l'edifizio, 6 perché è oti- 
| ginats du tal' fatto che poco tempo è aredevasi 
‘ Ampossibilo ottenerne l'effettuamento prima di molto 
prove, di molte difficoltà, di molti anni. 

Epperò sincera, pisua, universale la gioia per 
tutta la penisola. Oggi ‘tutte le città esulbigo èd 
‘applaudono a Roma, da ogni municipio, da c ogni 
























prefettura parte una parola di Istizia, cpl 
popolo un grido, 6'noù meno di tutte 10. diffe 
città, di tutti gli altri popoli esulta Torito* che 


nenza superbia può dire non aver fatto men delle 
‘auo consorelle. per otténero. simil risultaménto;' 
© Prefetto di ‘Torino pubblicò questa ‘mattia 
il seguente manifesto: 
Goncittadini 
“Qggi i Romsuî liberi recano a Sua Maestà Vita 
Emautele II il loro voto ‘che completa ll'editidio fazio: 
uil dalla virtù ‘del Ro, dai sierifiat Wil iuosta’ Gento 
‘Subalpina, gui primamente bisato; fortemente ! odmén: 
tato, tenncemente: condotto. 
Oggi è ili primo c listisimo amplesso degli; Italiani 
formanti una sola. famiglia, 
Questo giorno; coma gli. ayyenimenti grandiasimî che |, 
segna, andrà memorabile, el secoli. 
Voi, tanto avento; di cul foste gran parto, esmitatiti 
cal Governo, oppiaudite è festeggiato. 
Viva il Re? Viva Roma ! Viva talia 


Torino, 9 ottobre 1870. 
Il Prefetto ‘Rapicari.: 











Gli edifizi municipali questa sera. saranno [llu- 
minati; vogliumo sperare ..che,,molti cittadini, ai, 
quelli; almeno (che si trovano (in città, vilumins® 
ranno le loro case eziundio, 
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Domani 562, lunedì, arriverà a Torino In De- 


putazione romana. Ci anpettiamo per lo strade e 


le piazzo della nostra città (che par fatta apposta, 
uno di quegli entusfaami A cul sa abbandonarsi, 
quando ne. è il'caso, la seria, grase, riflesaiva 
nostra cittadinanza, quale vedemmo quando, a/re- 
car qui i voti dei loro ‘concittadini — qui dove 
l'opera del risorgimento nazionale s'inizid e compi 
alcune delle suo principnlissime fasi — vennero i 
Parmigiani, i Modenesi, { Toscani, i Romagnoli 
ed 1 Veneti. 

Mentre. scriviamo — sono le disci — dagli 
‘spalti presso la vittadella tuona il cannone. È il 
‘momento in cat a Firenze il Re riceve la Depu- 
tazione romana! 

‘Solenne momento per l'Italia! Quei. colpi di 
cannone ci farnnò balzar il enore: e mancano; le 
parole ad esprimere l'emozione che sì prova. 
Viva Roma! Viva l'Italia! Viva 11 Re! 

La Deputazione romana arriverà a Torino do- 
mani a sera ma non si sa ancora, l'ora precisa 
dell'arrivo. 





Gi scrivono da Firenze che oggi stesso;la Gas- 
zella ufficiale pubblicherà il deoreto d'accetta- 
zione del Plebiscito romano. 

Sorivono da Firenze alla Lombardia che il 
conte Ponza di San Mattino rifiutò la carica di 
sindnco di Torino che gli fu offerta, e che aù 
essa verrà assunto ilconte Rignon. 

‘Al Ministero delle finanza sì funno| numeroso foi 
alisti per fabbricare in Roma tutti 
locali © il caseggiato indispensabile al grande ed’ jm- 
proviiso numento di popolazione. 

L'on, Sella non può naturalmente preiidere. per ora 
nessun impegno, mia ci dicono che egli sia assi iusin- 
gta dalle promesse. di straordinaria. sollecitudine nel 
compimento del lavori, (La. Capitale), 

‘Alibiamo potuto aver sott'occhio l'itimo bilancio con: 
suntivo dell'es-Stato Pontificio, e da questo e da alcune 
informazioni attinte lerammo le seguenti notizie che 
otediamo esatte 

Le imposte dirette. fruttavano circa 4 milioni, com 
prendendo la predinlo 6 la tassa sugli esercizi. Non 6 
avi alcuna imposta sulla ricchezza mobile. 

Le dogane rendevano 12 milioni circa. Ora è giù at- 
tivata da tutto lo-Giunto la. tariffa doganale italiana, 
‘ finalmento vuna merce; può correre la penisola senza 
ostacoli doganali. 

Il registro © bollo rendeva in miliono e mexzo, 

TI lotto;un milione. 

Per contro, il debito pubblico ‘assorbiva ‘95. milioni 
‘annui, attesooha dal 60 in pai lo Stato. pontificio non 
vivora quasi che di debiti. 

Il ministero dell'interno costava 5 milioni. 

II ministero dol sommercio 2 wilioni 

Il mtuistoro delle armi figurava sal bilancio per 15 
milioni : ma è accertato che in modo, eccezionale si ag- 
giungevano altri 10 milioii a questo: bilanci 

Uno spesa di 25 milioni annui, in uno Stato di 700,000 
abitanti, per avere un esercito. di quella natura ! (M5- 
nitore di' Bologna) 


























‘A proposito:del passaggzio alpino della. ferrovia pel 
Son Gottardo, leggiamo; nel Corriere Mercantile eci 
piace ripetere le seguenti parole: 

« Gi serivono da Firenze che Ia Comnissione narla- 
mentare per Ia leggè sulla ferrovia del San. Gottantò 
si A prowunziatà. favoredle all'approrazione complotà 
della convenzione  felativa, quale, vanno dal Governo 

























presentata: glì scorsi mesi alla Crmera; TI dép. Mordini 
‘fu incaricate della relazione, che sarà presentata quanto 
prima. 

“ Blavvicina, così alla pun, attuazione un'impresa per 
la quale l'antico Stato, e la Liguria sopratutto, hanno 
in permaneute intercese, come tn merito incontestabile 
l'iniziativa cho risale al 184, 

«E così dovesi omorvare! è metterà in chiaro, perchè 
ali atti dei molti. promotori. privati, e quelli del Go- 
verno subalpino , e poî dell'italiano rigiarito all'alpina 
ferrovia fra la vallo del ‘Ticino e quelli del Reno  for- 
and una série lunga, nil interrotta , e molto ‘onore- 
vole; Ia quale prova cho italiana fu sempre l'intria- 
tiva di tale opera, come puro fa quella del traforo del 
Cenisio, © cha solo dopo venti e più anni di studi e di 
trattative, la Germania venne inditta a promettere efi- 
‘vaga concorao | è che per conseguenza fu grosolano ed 
inescusibilo ‘errors quello di molti deputati e griorna- 

francesi , i quali: pretesero' attribuite alla Prussia 
Ia proposta e il merita e l'interesse. di codesta ferroria, 
mostrandosi ‘assolutamente ignari delle più elementari 


nozioni in proposito, solo; mossi da un assurdo pre- 
giudizio.n 











TERREMOTO DELLA CALABRIE, 

Scrivono da Rossano, iu data. 6, nl Ravennate i se- 
guenti particolari: 

« IL 4 tn terremoto scosse tutta la Calabria; tutto le 
città foreno a quinto dicesi più 0 meno. gravemente 
danneggiate. 

«Rossano ha avato 15) caso /diroccato, tutto 
lesionate. Ò pure crollato, l'ospedalo eà il quartiere. T 
bersaglieri si salvarono, saltatido le finestre o corsero 
sid estrarre dalle macorie È poveri ammalati del vicino 
cipedale mezzo sepolti otto to rovine. Una sola vittima 
timana: qualche fiidividuo;contriso. 

«A Longoluooo son cadite fn sosto ‘delle’ cass: Je 
vittime sono fnora una vent 

« La popolazione come a Rossano accampa all'aperto: 
Lo case vi ecno abbandonato. 

« £ borsagliari si sono prestati dappertutto. immen: 
samente. 

«A Rossano il maggiore Milanovich comandante In 
nona e gli ufficiali‘ sono quelli (che hanno pensato n 
tutto e:provveduto n tutto. 

Il Afovimento di Genova ln ricevuto ieri (6) de Mar 
siglia il segueuto telegramma: 

= Il generale Garibaldi è partità stamane, alle 
0r8'8, dà Marsiglia fra'le entasiastiche acclama: 
zioni, con nn convoglio speciale posto a sua di: 
aposizione dal Governo francese, alla volta di 
Tours. 





tre 














Il Gittadino. di Trieste fu jl giorno; 6 corrente nio- 
vamente! sequestrato per un articolo intitolato: Vuobe 
prodezze polizie. 


Ua telegramma da Filadelfia constata che in cann 
di gravi pieno d'acqua verificatesi; nei primi tro. giorni 
di ottobre nello valli percorso dai ftmi James ‘e Poto- 
mac, nella Virginia. e-nel Maryland , lo città di Rioh- 
moi, Linchburg , Washington, Alessandria o George- 
town, furono in parte inondate dalle apque. Una barca 
etna travlta e rimasto ugo 47 pere, 

Il valore totale (dello. propriotà. devhstate 6 perdute 
ai fa salire a 4,000,000 ‘di dollari. 

Le vittime si calcolano ad un centiaiio. 

Secolo 10 stesso telegramma, le' acque, il giorno 8, 
cominciavano u ritirarsi. 
—___———eîì 

CRONACA NERA. 

Nella notte del/7 all'8 corrente ignoti malandrini 
tolsero la_ serratura dallà buca | postalo esìstento nel 
borgo di. Renglio e. s‘impadronirono di, tutto 16 lettere 
ivi contenute, 

— Teri sera alcuni ladri pensteargno, nell'abitazione 
[di certo. Del Sette Giacomo, in via Silvio Pellico, men- 

































‘tre era colla moglie a diporto in città, e vi rubarono 
‘una catenella, due) spilli e duo anelli d'oro, del com- 
blessivo valore di T.. 980. 

— Perotto' Placido, d'anni 20, passando di piea giorno 
per la via Milano ebbe, da nua mano rapace, involato 
deatraimenta il pottabigli-tti contenonte E. 15. 

— Il settartonno Vassotto Giovanni, nbitinto in vin 
Dotagrosma, mentre restituivasi feri sora verse le 8 112 
alla propriù dimora, sul pianerottolo della scala fu fer- 
mata da duo industrianti e spogliato del portafoglio 
con ‘entrovi L. 18. 

— Da molti giorni in piazza dello Statuto e. adia- 
‘coni © Segmatamento în vin Passalucqua venivano per- 
pètrate continue grassazioni sonza. clic-ne ne potessero 
‘scoprire i colpevoli. Teri sera finalmente venne fatto 
all'autorità di P. S. d'incontrare. calà, verso lo 8.119, 
quattro dei più arditi di quei malandtini. Intimata 
loro la resa dalle guardie di P. 8, essi opporéro. una 
nocaniia resistenza. 

Mentre due del ladri fuggivano, una viva lotta 
pegnava fra i due più audaci. ed un vice-brigadiero ed 
‘un appuntato ; il vice-brigadiere semne ferito in una 
mano: con un colpo di coltello. vibratogli alla vita , ma 
ch'i seppe prodigionamente riparare , ed uno degli as 
sussini rimase ferito gravemente alla testa nella legii 
tima difesa degli agenti della forza pubblica : uno dei 
fuggiti ieri sera, venne srrestato questa miattina | e 
conì partecipa ora la ‘sorte de’ suoi die compagni presi 
mella: lotta. 
<— Tri gli arrestati furono 19 compreso 5 donne. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(‘Aomwzia STRANI) 
Berlino, 7 ottobre. 

Si ha da Versailles, 6 : Ieri gli esploratori della 
4* divisiono di cavalleria sostennero; un combat 
timento in una escursione verso il Loiret. La 8* 
divisione di cavalleria scacelò 1500 guardie mo- 
Bill dai dintorni di Montfort. 

Teri 6a oggi nulla di nuovo dinanzi a Parigi. 

Tours; 7. ottobre. 

Il Governo. ricevette dai dipartimenti notizie 
incoraggianti ciron la crescente energia delle po- 
polazioni e la decisione dei contadini di stancare 
i Prussiani e d'intercettar loro Io. provvigioni. 

La riorganizzazione dell'esercito progredisce at- 
tivamente. 

Sembra che i Prussiani vogliano avanzarsi. nella 
Normandia, Furono prese tutte 16. misure. per far 
mancare loro i viveri, Il bestiame venne spedito 
nel centro della Francia ed in Inghilterra. 

Havre è ben difena. 

Diecimila uomini di truppe scelte d'Algeria 
sono attesi. fra breve. 

Gli zuavi pontifici giunti è Tours hanno .i:qua- 
dri completi; formeranno un corpo’ scelto da 5a 
6 mila uomini, 

Mille volontari ‘garibaldini giunsero a'Cham: 
Déry. 

Assicurasi che i cannoni dei forti staccati di 
Parigi hanno una portata/di 8000. metri, 0 quindi 
è Impossibile che le batterie nemiche possano di 
vanzarsi abbastanza per bombardare l'interno di 
Parigi. 









































Roma, .8 ottobre. 

La Deputazione è partita al tocco di stanotte. 
Tusa è conì composta: Per sla città di Roma; fl 
duca Sérmoneta,  Odescalchi, Sforza-Cesarini, De 
‘Angelis, Dittoni, Castellani, Marchetti e Ruspoli: 
per Civitavecchia il marchese Guglielmi e Lesen; 
per Frosinone Monardini é Mareocci; per Velletri 
il conte Borgia è Novelli; per! Viterbo il conte 
Maroni ‘e Vallerani. Furono accompagnati dalla 
Giunta del plebiscito romano. | Alla:stazione, fu- 
rono accolti da numerose! schiere ed eletta cit- 
tadinanza con torcie © bandiere. 























Partirono fra lo grida di Vit 
pidoglio !' Viva la Commisalone 1. 
Berlino, 7 ottobre. 
Un ordine, del generale Vogel da Yalkensteiù, 
sopprime) il divieto. delle riunioni sociali demo- 
oratiolie, espriînendo la speranza cho la poli 
denunzierà ogni individuo che coi suoi ntti jn- 
coraggiasse la resistenza della Francia contro le 
condizioni poste dalla Germania per la pace. (f 
‘Marsiglia, 7 ottobre. 
È arrivato Garibaldi. vi 
Bb Quelitin, 7 ottobre. 
Sembra che il nemico rinunzi alla marcia s0- 
pra St-Quentin per. andar assediare Soltsona, che 
reaiaterà seriamente. 


il ‘Re in Cam: 











Berlino, 7. 0tt0) 
Îl soggiorno che l'Imperatore. e l'imperatrice 
di Russia! faranno. prossimamente ‘in’ Crimea è 
considerato qui come tn sintomo pacifico. 
Dopo domani avrà luogo qui una grande riu- 
nione di cattelici per deliberare sulla situazione: 
del Papato. x 





Troyes, 8 ottobre, 
Il dipartimento dell'Aube è liberoi 
Epinal, & oftobre, sera, 
Ebbe. luogo a Raon un combattimento, che:durò 
tutta la giornata, ‘contro;8000 a 10,000! Prugatani 
con artiglierie. Non fuyvi: alcun risultato, Il, ge» 
neràle Duprò rimase ferito. “Abbiamo conservato 
Te nostre posizioni: Le guardie nazionali si uni- 
scono alle: truppe; 
Un dispaccio annunzia che-il remico marcia 
‘sopra la Nuova Breisach., 
I villaggi al di là di Chalampes sono occupati 
da molte truppe. 





n Rouen, 7, ottolre. 
Tiprissiani sono giunti a Giiore, ma fatono 
respinti dalle: Grardie nazionali. 
2,000 Prussiani con artiglieria sono accampati 
nei ‘boschi di Giara. 





Tours ; 7 ottobre, 
Una lettera di Glajs-Bizoin del 6 corrente ai 
suoi elettori. dél dipartimento delle Cotes du’Nord 
mostra l'impossibilità: {n cul ‘egli al trova di 
carsi personalmetito‘a chiedere i loro sufttagi; 
siste sulla necésaltà' di evitare lo discordie civili: 
esprime'’la sua fiducia nella pronta liboraziore 
della Francia; ed''aggiunge, che fra qualche set- 
timana, due ‘armate di 200 e forse di 900 mila 
uomini ciascuna, senza calcolare le riserve,.si tro- 
veranno in grado di poter accerrere alla 'libera- 
zione di Parigi. 
Firenze, 8 ottobre (ore 8114). 
È giunta la Deputazione romana. Venne rigo: 
vuta ‘alla stazione dallo antorità, ‘ncolamata.al 
saggrio dal popolo festante;. e seguita da 
folla, dalle: Società Gperaie e'da giovani 
fiorentini portanti ‘sul cappello Jl motto: « Viva 
Roma capitale! » Tia città è imbandiorata. 
Birlino, 8 ottobre. 
Lo Staatsanzeiger dice chela lettera del Re al 
Papa relativà al rifiuto d'intervento è nh'itven- 
zione. Dopo la lettera del Papa, colla quale in: 
tromsttevasi per la paco, e la risposta del Ro fn 
data del 30laglio, on ebbo luogo fra loro iltra 
sortispondenza. 
Il numero dei prigionieri. non: feriti ascendo a 
9577 ufficiali @-128;700 soldati: 
Bellegarde, 7. ottobre. 
Ufficiale. — Sacondo informazioni avute, i Pr 
siani ‘sarebbero a ‘18: chilometri de  Pithivie 
interni di Malesherbes ‘e. Sormoise. Nessun 
conflitto venno segnalato dopo il: combattimento 
di Tony. 
Pithiviera è occupata dalle truppo francesi. 
Moutargis, T ottobre; 
Sessanta ulani; entrarono in Malesherbes. oggi 
alle ore 4. Chiesero sè nel dintorni vi fossfpo 
truppò e franichi-titatorÌ. 
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Notizie: Commerciali 




































MERCATO: DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 











Lo azioni Regia Tabacchi a 675, 
TFriicia brovo lot, 105/25, den, 104 25. || Depositi. obbligatori; e per 








Depositi vlontai éri 1» 157,700,044 88 | quello della settimana scorsa risultano le pes 


guenti pricipali‘ differenzò + 
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dopodito KI io ac mcora. colli arrivo dele 
l'Aniinfad con facci 1080, ora in-quarantensr 
0 she sriano pont anch'ensì a magazzino. 

— Raffinati. — Nou abbiamo vendito n 
segdpra sul Cpegsi Fi fata ene ei 
pu 
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Bagala 


“Avene: 












Sto [lara Selle” Mm | lo 
ita ottava gene ire 
fesa di cent, 608 ie nega = 
obo 1 marco ai n oi i 
“dell'interp stinpro/astivc.é 0 muiové 
GAlAte Ei dal Totemerdispongono i olii 
poleeasori 4 paso magno, di ‘dezo- 
Tio le maggiori quantità soprasanzato-alla 
Vendita che seguo poppre citresta al, puro 
tonsumo. 











nello nostre operazioni,  pereid'i ‘più 
l'articolo è offerta 
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dA) dI Gogpra-; 8 ottobre 1870. 


ender ‘da ire 57,80 
6715. 
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Anticipazione al Governo 
Decreti 1*°ottobre 1859 
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ASTI) 8 ottobre. — Merdato delle uve. 

Barbere da lire:9 70 a 2/30 il miria — 
prezzo medio per ogni mizia lire 9 462 

Ue da liré 2 40% 150° Îaiicn — prefiro 
tedio per ogni miria lire. 187149. 

Quantità introdotta 

77 ottobre. Mast. 94 Mir, 18900 
Nei dì precedenti (» 10988» 1oof12 


156,588/02 





699 67 





Totale: Mostelli 119152 -ifir. 1118019 
——______;i 
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#860/per.cpatanti 0/2860 par [ne mese: | spesa diverse È ‘fl or|i me | > _8,770,688 65] Oumbi sopra Francia a vista 104 — 
Si Begosiatono locamion del {Credito Mo | Tageonità ngli azionisti della ISMEINICC0 | 0 Sn Tabdia align. S6IA 
ANA onu ica di Geova e —"-=259: 52040 > Li 1,988,450,878.08 | ‘n Fravcoforte 4 tre mos 217 — 
sioni Meridienati erano contratiato ® | obi dell'Aso Fo: s06 = 

re 897. incassa» 33,377,000 nf Dal confronto del presente resoconto cen 



































Carignano (cre 8) — Opa: 


Ti Barbiere di 
Petella: 
Vittorio Emanuele (re@ — 
Opera: dida. Hallo: La 00 

‘a Roma. 


iviglia, Belo : 





3861 


Vendita Volontaria 


di una casa In Torino, Borgo 
Vanchiglia, via Guastalla, N° 10, e 
di tima va ui colli di detta città, 
uella valle; di: S: Martino, composte 
di casa civile, circondata da terreno 
di Are. 98 circa a giardino inglese, 
orto è frutteto. 

56 6 furà l'incanto in due Jotti 
11:18 ottobre, oro‘ di mattina, nello 
studio dell notaio Ristia, via Bertola, 

i, 40, oveisono visibili le perizia 

















L'asta sarà aperta mella cas n 
1,:85,000, pella villa m-L 8,400, 








Sì fa notò al pubblico! che alle 





igivlicazioni ni favore dell'ultimo miglior offercute del 





Veni infradescritti, 








DESIGNAZIONE DEGLI STABILI 


NTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI TORI 


Avviso d’Asta da tenersi nell'Ufficio del Registro di AVIGLIANA 


Per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto: delle leggi 7 luglio 1868, N. 3036 
è 15 agosto 1867, N. 3848, ed 11 agosto 1870, N. 5784 (allegato 1°). 
9 antimeridinne de giorni 2@ è 21 ottobre p. v., nell'uffeli 













del Registro dl AVIGLFANA alli 


resenza d'uno dei Membri della Comuissiono Provinciale di Surweglianza, e dol Ricevitore locale del Registro si procederà ni 


bici incnmiti per l'ag- 





Gorbinò (oro 8) — La dramma. 1 È MINO] pro 
"amarena CIN te Imvaggi 3 A ‘COMUNE y DEPOSITO, "io | PRRZZO. 
‘Tappresenta : i 8 ENOMINAZIONE, NATURA VALORE) 2] città in [rssuntivo 
Don Fabbrica Idraulica $ ovo sono stat. PROVENIENZA per | ee Enter 


AderA (cre 0.11) — La camice 
cmtera 
6, Tote Faprenent: 
L'umanitori. 
albe (cro 6 14) — La dn 
SPARA Cogli data De 
culo ‘Landi. van | 
Gli studenti di Padovo. — La 
pianelta perdita nella neve, 
8. Marttntimb (ore 7.119) — 
i rappresenta colle amierionette + 
1 Nano giallo; 








| AMNGUA INGLEBE dal sig. 
cav. 18 Faemea, prof,: nella 
Unfveraiià 





li CIOOCOLATTO,, avviati 
tima; © meccanismo af 
‘ndovi; da rimettere. 

Recapito all'avv. GUELPA, vin 
Santa Maria, N, 4, pinto 25, Torino, 


“ Afica ditta FESTA 


Negozio di cancelleria di L. 
LAOROIX, via Accademia "delle 
ire, novità ‘in ricordi, Ema- 
blèmes, oggetti di religione; 
immagini sacre, di fi 

Ibiglietit di visi 
ili a ‘hecco; ed in’ colore, carto da 





























6:|/giuoco li Pramoia e (Germa- 


i Beni 
2 


Valgioie 


| Cappella della Madonna 
| "n idea Neve 


Saùt'Ambrogio | Cappella di_ San Pietro 
otto: gitolo di Sant'Anna 
in'Sait Ambrogio 


E MISURA DEI Bi 


Tmennii del 20 oitobre 1870. 
Casa nella borgata di Molino, composta 
di dn membri al piano terreno’ e “dino ni 
Infano smperiote is. 

Campo, rag. Parisstto, di aro 17, cent. 
‘05 (tav: 47) Piedi) e 

Prato, reg. Pra-deiMonti, di are 177 
(cent: 10 (tav: 44, piedi 10)" > 

Campo, reg. S. Pietro, diaro:9, ce 
130 Gtav. 6) cai 


estimativo 


aumonto | svi 
olporta 
al premo 


fel 
Fineaoto | motti 
di 











di . Via Fimuaso, ginoco na ‘Almese Cappella di Sont'Anna e Sa 295 di mam SE 
nre ab, vent, 4 (tv: 78; piodi 0) 

i CONVITTO CANDELLERO 3 9] Vale Almo | Cappato di Sa Roc | Allan eg Gan 00 mp | 

Y £ | nre 0) Gell: 80 (tav:.15, piedi 8) 

i ori vis salito, 88. | MAGAZZINO LIVORNESE x x Pinto! fap: Borga pio 

si ANNO XXVI E ONBNST NOS casa Melina lai mappa! dave 7; cent. ‘95 (tar. 20, p. 

di es Re ” * Alteno; reg. Perotta; aln;/1905/di map: 


LIQUIDAZIONE 
di tutte le merci ed abiti con uu ri 
i | buaso: gel: 90'por. cento dal prezzo 
d'estimo; Negozio e mobilio, da ri- 


mettere. esi 
SIGLIARDI Smmiattar mae 
simi, (presso, CANTA |OARLO, 
ria Bertola, N.4, nel cortile, Torino 


pa, di re. 82, cent. 70 (tav. 85, piedi 5) 
'Bampo,, reg: Remassono . al ri. 988 ‘i 
‘msppa, s6£. di, di are 8, cent, 76, (tav 
17, piedi 7) HERO 
Campo, reg. Saraceno o Ronco; al i. 100 
\li mappa, di re 5, cent. 70 (tav. 18) 
Bosco, reg. Becchiero, di are 8 (tar. 0) 
modi ti. dt 
Campo, reg. Criveila 0 del Pilono; {ti ord 


Gol AQ prossimo novembre si ri 

n rà ‘l'corso preparatorio agli Ist 
i Irma lella i, Suola 

marina, o si comineierazino de Senole 

| tecniche ed il 1° anno d'Istituto te-, 

ì calco. 160 


| INCANTO 


Martedi 11 \vo)rente. è puccemsivi, 
f via Doragrossa, in una bottega nc: 





Avigliana 





Ohiume Chppella della B: V. | 
Sun Michele | delle Grazie fn Chiusa | 
Rivera, ‘Capella della Sacro | 
‘Famiglia in Rivera 
n | {Cappella dette Nilanre 
în Rivera 14, cent. 82 (tav. 82, piedi 10) 
Unmpo; ate:sa rog.; di ‘are 20, cent.: 53) 
(tav. 58, piedi 8). 7 
Prato | reg. Crivellà o Sint'Andra , ai 
| 




































































di anto al N 01, alle ore solita, si Elimoniaio e Gin: ; 
3 Sendéranno nua quantità di tapper- | SCUOLA sasiate, vin Attori; ST E IATA piantina i 
i ario in cirta ‘di tutte le qualità si 3, viciuo a S. Carlo, direttore é Prato; reg: Solubertino 0: Voteso, Îi arel 
i esteri ‘che nazionali, per contanti. sgro prof. D. Antonio, dottore in [18 (tav. 81, piedi 4) n 
40197, Giuseppe Cavalli est. giur. || lettere; — Anno Il 46 
Incanti del 21 ottobre 1870. Me 
i18 | 744! Trana Cappella. ce Colpastore hi ue Da Gna di Sana all Î 
Ron] fn frane cile e Diecola tetta a levante del fat | 
Carlo Manfredi TORINO” ‘iricato, posto alla regione Colpastore, se- 
zine 1 ne GSL'dI MODA ci To | sos] ds | 10 
7 COLI DI NOVITA. È FARTASI lla n ‘Hosco © castagneto in parto ridotto al 
Carlo Manfredi AAT REGATE PANTASIA campo, regione Colpastoro, alla sezione H | 
ma na. 860 © 681 di appa, sd tti, are 
È sent. 60/(giom, 0, tav. ‘85, pid 0) | 7000] 70000] 8 
Carlo ‘Manfredi OGGETTI PER TOELETTA 18 746 n ” Piotr e mates reg Arto Piano | È UR) | 7 
ati 9110 210 di mapa, ez, di tt i 
edi LIBRI DI DIVOZIONE Rare 10, cone 60 (gio, tar: 8) uri | 710 | 0 | s0 
Carlo Manfr: LEGATURE LE PIU’ MODERNE. bal | 5 "Gue" pento e boloo: reg Contanti | 
| 5 7 | cdm, ‘420, 406, 461 0.482, sr 
PORTAFOGLI, PORTABIGLIETTI ira (98° osi AO (a a " 
E di ave 00, cent. 40 (gio; 2, tal.) 1489 | 198/90 | 15 
Carlo Manfredi ‘Albano, nécéssdires ; ultima ‘novità. P PRE n lite Got în a 150 10 
‘AF licolImaIOSI sez: i dia 20, cant. 10 (Gav. 61, p.10)] 169 | 1850 | ‘65 | 10 
Carlo Manfredi Rasci Dalgera, diamante; Tor Da lr] È Caonpo e mato, reg. Costa, me Ati ti 
| RSS ‘fre 24, cent. 80 (tar, = a \ 
STULLI Lp si | n 
Carlo Manfredi i è dlegerdi. balzo = | " ta Sag 32 





RO! eg. Pratt LL ONasi mani, as 





(di mappa, sez. Hd 












‘ire Gb, cent. 60| 





SORPRESE 























corn. o tav, 88, DIGI A) 0, 
| Carlo Manfredi cx:prv: xvovk, ANCHE 00% Musica [sa | 7a1 , oe st gina eg: n: 507/0 006 
TINTA ‘i mappa, sez. H di re 50, cent, 80 (tav 
MACCIINE AMERIVANE DA CUCIRE (79, piodi 6). DER 
| Carlo Manfredi Wacoler 61 Wil ei Blike Howe: L 785] Giaveno — | Cijpala di San Giovanni |'“bPata'e camp rog atrgazio, n. 1 





delle Ruffo in Ginveno 





Oanialogo gratis e franci Rao an iatale So cent 
di SEL 7 | lio: gira, tr tar. 68, piedi 6)“ 
Carlo Manfrei Eccezionale. bi 28 |IL; | iaia gsAldo: reg  Onlapoo, i. 616 








ti mitppo , nea, 00, di are 47, gent, 60| 


1506 | 15060 | 100 | 10 
zl gen as 0 a 
186 | 1450] 0 | 20 
(gira c'e. 88, ici 7) sw | cisl 7 
E prato, rego Nurivale; n è 30; 
Imappo, ext 0) di are 78, ent: 20 (gior 
Bi tav, 0, piedi 9) “| 1700 | M7080 | 170 | 0 
mo» È AVC, Fog. Parla, n‘724 01 mippa 
leg. E di are9; cent. 80 (tv. 60,10] ‘sos | 5060 | 75 | 10 
Da |(1se Cappa di sn Gincomo |" Prato) rog; Patel, i 4 di mappa se, 

















CANUTI-CANUTI... Leggete!!! 


La Cass ingleso W. SANDERS vi offre un Cormetico Chimico (Comi 
Militairo der Gardea), basato sulla. composizione dei capelli 
‘o meglio ritorna all'istonto © per sempre al capelli ed alla barba il 
Slo canogno brano 0 nero naturale primitivo, saga Ioaveniea 
‘pericoli: Non sporca nè pelle, nò biancherie, în somplice applicazio 
Tooito fl colora desiderato (efeti garantiti) d'odare piacevalsimo, 
jin viaggio. Ogoi astuccio dorrà portaro l'arma ingl 
O. Dicier a) ig. APPINO, profumiee, via Barba] 







































71.60 
L'Intendente 












ud, saro anche, 
[erexzo 1.6, 8 
dix; N. 18; Terizo. 





della:Sala in Giaveno: |D, di are 9, cent. 50/(fav; 24, Dledi'11) | 419 | ‘avso 
Uol giorno 10 ottobre useirà in Roia 


n e ST 
L’INDICATO:RE 
DELLE CONDOTTE VACANTI MEDICHE, MAC; np ampretti COMUNALI 
Si pubblica it 10; 20; 80 d'ogni mese, 


SOCIETÀ GENERALE 
DELLE ACQUE MINERALI NATURALI 


SORGENTI . \gpgr mor 
fSalat-Fean V AI 
< Mgyolette x 3 
Prsetenze Ul th 














> Non più Medicine 


“> Là DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


ic > DU BARRY DI LONDRA 
Gliarisso! radicamento le cattive digentioni (dispepnio, gastriti 
igio, stitichorsa abituale, emorzoid, giandole, ventosa, palpitazione; 
iarrea;-goafiezza, capogiro, ronzio d'orecchi, acidità, pituita, emiora- 
SSR 
fa inlammarioni di’ stomaco, dei’ visceri; 
Mfigui dlserdina del fogato,, ner, Afbrane muss die {scan 
tohsn,  opprentlone, cardg. bronchi, tini consunzione), paen 
Fonib, “eruzioì, malinconia, deperimento, ditbete, renmatinmo, setta, 
febbre, iatariz vii Rango, idropisia, nterilità Ano 
binnco, È pallidi colori, mancanza ‘di frenezza cd energia, Basa è| 
ivuro il corroborante per i fancialli deboli; e per le persone! degni X 
et, formando buoni muscoli e sodezza di caraî. 5 «lla base (del migliori’ metodi. d'insegnamento 


SORGENTI 


Sadr 
pon î 
Dominique © 








Prezzo d'associazione in! titto il Regub' d'Italia frico Liv: 6. Lo do: 
‘tinto di Abbonamento non' accomibagnaze: dal felativo importo 
iderate ‘nullo. Leinserzioni cent, 15 la linea, Quei municipi. che :abbiso- 
‘piano cd'impisgati rivolgendosi # questo, Ufficio, iarapag,prorveduti di per- 
sone idonea, Quei medici, cbirurgi ed iniplogiti o! occuparai, ne 
fuccian dimanda con Jettera franca. Titor devono estere 
diretti all’, del Comuni di Augusto; di ‘rin’ degli Uttici 
del Vicario, Ni d6x,:,,0 î 


sono. con 








Le aequo minerali di VAR;/1o più minérd] 'Éùro 
Ge letae coendialveico niro i Piro, n 
le azioni Goraririzzto da uno stato dI dojo dl LEO at 
‘la 'agiscono ed aumentano l'attività in'tutte 10 Masini Riario 
nella digestione, nella circolazione $i negli asorbimebti "no atleta ene 
caso di deboleata dll, sinto nelle orsi ee OR i da ci 
Aigothi del fegato, dell mila dei radi © nl afeionio le SRD, 
SOT a e I e ie 
fezioni cutaneo, ‘Fin dai Vi ini all berrimo, eccitazio 
10: di VALI; compone i 





1 
"Roma 





te iu tatto 








IIndicatire cuenzialmente necessario ai. Municipi, di Segretari 
mumali, agli Impiegati tutti, ai Medici, Chirurgî, Farmbciati, Maucatri 
dé :Scuala e di Concerto, Levatrici, ece., ed a quelli che. cercano preci 
Farai una sistemazione, } 4001 














1l/più spesso nun aumento considbrevolé 
Pitta digestive © ton 





SCUOLA ELEMENTARE INTERNAZIONALE 


sali’estratti dalle acque iineral 






























A lai dd > | 
Renato GORI O prua alii medi I I O n ce dea ta Gr IU 
72,000 GUARIGION ARRE A TUTTE LE MEDICINE Par letizioni' e programmi diriguref alla sodo delta ico] via Principe 7 9 ——t -- _ 
Ta pegtola dell peso di ua iu chit La Sos 1a chi L' «8®5f | roisssso, X.6, dalle ore 12 allo 8 pomeridiane, ‘edile. Libreria.@.. D, 
1 chi. 6 elle 179 Li 19 805 6 chi, I, 98 19 chl.L Gb fi | DO N O 00, vie Daragrieb ni Enno Tosse, Rorerio. GB: | 
Ao) Fato È) LT I 

i LA «REVALENTA-AL CIOGCOLATTE | [4 dea . 
4 Ji da 5. Maestà la Regina d'Ioghilter da l'i ito, ol Ù = 
Î arie di en Va lac HI PIANTA 





scolo; alimento squiaio;-uuteitiro ‘tre tolte più 








cho la care, foi 


‘NATALE LANGE-E:C.-TORINO 








EDIZIONE IN LINGUA ITALIANA E FRANCESE i 
STNGUA ITALIANA E:] 





ia 1 stomaco,.jlpetto;,J nervi 8;le carol, iu . D 
Pinar peri fu 0, pr i to 4 0) i pf D via Jusaray N. &,_e Perrone N. $ (Porta Sua) = 
‘ierze fr. B; id, per 120 tiaze tr. 17 50; Intavolotte per19 tazze fr: | 1asGs “quo DS Prezzo Cent, 0 1 iii 
| HO 1, per BA CEALOE N 400) i pre di co e Be LOIERO i elio #4 sonrazine, Diva Rene no erat 








via Oporto; 
Passo 6 di 








ù |'TFARRY.DU BARRV'ECOMP., n. EA li Presso i ic “ 
SPERO RU RITA ERTDi riertiriZit | || CEMENTO ARRAIZACO di gita ric 0 qu | ZI ic Gio di GIOSEEPE CENNO, pi 


a 5 1 0, Favale è Comp, — = À 











